
ii8 PANEGIRICO OTTAVO 
il tuo Cuore s’intenerifca a miei travaglilo che l’oc­
chio non vede , il Cuor non fente. Vulgo dicitur, te lo 
.raccorda Bernardo, quod oculus non videt, Cor non fentit, 
Pietro d’Alcantara ,o lafcia d’efièr cieco, o rinunzia a

Suel, che fei . Che oftinazione di caparbia modeftia-, I 
tto anche fordo non vuol dar orecchio, ne all’ infa­

llibile del Dilemma , ne all’ incontraftevole delle pre­
ghiere; non pago col pazientifsimo Giobbe d’haverpat- 
tegiato cogli occhi fuoi a non mirare mai Donna, ha 
convenuto di più con efsi a non guardare, ne l’indiffe­
rente , ne il lecito. Che Portinaro non veggano ne-» 
meno gli Alberi del Chioftro;che Sagriftano, ignorino 
le foffitte della Chiefa;che nel Refettorio, cerchino ten­
toni i tozzi al riftoro. Oh volontaria cecagine , non.» 
mai più intefa 1 non vuol che fappiano le pupille di
che fìen fatti quattro piedi e mezzo della fua Cella.,; 
che nel più folto degli Eremi non isfuggano gl’inciam­
pi , che con l’appoggio del Compagno ; che anche aper­
te nell’ultima vecchiaia per ordine dell’Altiflìmo, non 
difcernano , impediti gli Optici della natura con abi­
tuate fuffufioni di Eftafil A te fi devono le grazi e,Dio 
delle confalazioni, che a rinfrancare tutto ciò , defrau­
dava Pietro colla fua Cecità alla famiglia degli fcalzi, 
alla benevolenza del Cielo , alla neceflìtà del fuo prof- 
fimo, con fingolarità di favore fervir lo volefti da oc­
chio , dir potendo con più ragione di Giobbe , oculus fui 
Caco - Poco fi curano, che in Pietro non vi guardi Pie­
tro ; vi bafta, che in Pietro , vi miri di buon occhio

- un Dio. Sono bizzarie del fuo potere, che Pietro cieco 
" affatto a tutto ciò ebbe colore di Terra , fofiè tutto un 

occhio per quello ebbe faccia Divina. fecit Ctcum, 
é" videntem ,come Dio fece Pietro ? Cacumi , per divide­
re con Origene, fecundum conf Itum Serpentis , videntemfe~ 
eundum Cbriftum. Vi fembra ftrano , che nel Tempio di 
Lucia porti un Cieco ? con una Vergine illuminata ad 
occhi oltraumani , ftà bene il Cieco veggente coll’oo 
ehio di Dio. Così


